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Budget Forza Italia attacca la Giunta
«Invece di rivoltare i conti come un calzino aumentano tasse e tariffe»
n CREMONA Sul bilancio co-
munale Forza Italia va all’attac -
co della Giunta con il commis-
sario cittadino Luca Ghidini e il
consigliere comunale Saver io
Simi che in una nota citano una
dichiarazione di giugno del pre-
sidente del Consiglio Lu ciano
Piz z et t i : «Il primo consiglio che
darei a Virgilio è quello di pren-
dere un assessore al bilancio che
rivolti quel bilancio come un
calzinoe dalì sicapisce doveso-
no le risorse mal poste».
«La realtà? —accusano i due ‘az -
zurri — Altro che studio del bi-
lancio e riorientamento delle ri-
sorse. La prima azione concreta

di questa giunta è mettere le
mani nelle taschedei cremonesi
aumentando le imposte sugli
immobili e le tariffe dei servizi,
fino ad aumentare i lumini del
cimitero. Ciò che il Pd non può
fare a Roma, lo fa a Cremona.
Non credevamo che Carlo Cot-
t ar elli, tanto acclamato in cam-
pagna elettorale, potesse dare
un contributo utile alla ristrut-
turazione del bilancio comuna-
le, ma confidavamo che si po-
tesse operare una revisione se-
ria di un bilancio (presentato in
venti minuti in Consiglio comu-
nale) che nell’ultimo decennio
ha visto esplodere la spesa so-

ciale — in una città con il reddito
medio annuo superiore alla me-
dia nazionale —e i costi per inca-
richi, consulenze e contributi a
pioggia. Un’azione, quella del
Comune, che si traduce in una
penalizzazione nei confronti di
famiglie e imprese, in contro-
tendenza rispetto a quanto at-
tuato dal Governo con le ultime
leggi di bilancio, compresa
quella in fase di approvazione.
La riduzione dei trasferimenti,
che richiede sì ai Comuni un
esercizio di equilibrio e di equi-
tà, nasce da un disegno di conte-
nimento della spesa pubblica
per la riduzione della pressione

fiscale. Viene infatti confermata
la riduzione degli scaglioni e
delle aliquote Irpef, a partire dai
redditi più bassi (fino a 28mila
euro) per dare maggiore potere
d’acquisto al ceto medio, e del-
l’Ires a favore delle società che
lasciano in azienda una quota
rilevante degli utili, per desti-
narli a investimenti, nuove as-
sunzioni, welfare o formazione.
Il Comune, invece, interrompe
questa catena virtuosa di ri-
sparmio, ribaltando il sacrificio
sui cittadini. Cittadini che al Co-
mune chiedono sicurezza e de-
coro, partite non prioritarie per
il benessere della cittadinanza, a

detta del vicesindaco. A Cremo-
na, è possibile ridisegnare il mo-
dello di welfare secondo il prin-
cipio di sussidiarietà al posto di
quello assistenzialistico, chie-
dendo anche una corresponsa-
bilità alle persone che vengono
aiutate? È possibile introdurre
indicatori di bilancio che misu-
rino l’efficacia della spesa ri-
spetto agli obiettivi da persegui-
re? Perché, invece, dobbiamo
assistere all’aumento dei mem-
bri nei Consigli di amministra-
zione delle società partecipate,
quando la normativa chiede di
ridurne il numero? Chi impedi-
sce al sindaco e alla sua Giunta di
dare l’esempio iniziando a ta-
gliare la spesa improduttiva?
Questo bilancio dice una cosa
sola: la sinistra cremonese è più
impegnata a presidiare e gestire
un costoso sistema di potere, e
ancora una volta il prezzo lo pa-
gano i cremonesi».Luca Ghidini

Bo s chet t o Rifiuti e furti
Arrivano le telecamere
Assemblea del quartiere, il Comitato in scadenza. Tamburini: «Bilancio pos it iv o »

di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA Esame finale per
il comitato di quartiere Bo-
schetto, che nei primi mesi del
2025 lascerà il posto a nuovi
volti. Il saluto finale di Gi an ni
Tambu r ini , presidente del co-
mitato, e i residenti, si è tenuto
martedì sera nel nuovo Centro
Civico di via Crocile. Ordine del
giorno dell’assemblea: il punto
su ciò che si è fatto e uno sguar-
do critico sui problemi ancora
irrisolti, lasciati in eredità ai
futuri membri del comitato.
Il bilancio di Tamburini ha toc-
cato vari punti, tra cui sicurez-
za, aree verdi, investimenti
Pnrr, manutenzione strade. Al
primo posto, il sistema di co-
municazione, che si è dimo-
strato efficiente: «Dall’iniz io
de ll’anno 111 reclami, 50% dei
quali sono stati risolti. Le no-
stre mail raggiungono 622 fa-
miglie. Teniamo i contatti con
310 residenti attraverso il
gruppo WhatsApp per il con-
trollo di vicinato, su cui si dan-
no comunicazioni o allarmi in
tempo reale». I fiori all’o c-
chiello: la nuova pista ciclabile,
applaudita da tutti i presenti
a l l’assemblea, e il Parco Ro-
molo Crotti, realizzato prati-
camente da zero: «È l’u nico
parco cittadino che sia stato
fatto dai residenti — pr ecis a
Tamburini — e non da un pro-
getto dell’amminis t r az ione.

Gli esponenti del Comitato di quartiere in scadenza con gli assessori e, sotto, il pubblico

Cinque anni fa c’erano cumuli
di detriti edili abbandonati.
Abbiamo ottenuto la bonifica
di tutti questi materiali, pian-
tando 100 alberi del Consorzio
Forestale Padano di Casalmag-
giore». Qualcosa da migliora-
re, confessa Tamburini, c’è an-
cora: «Nel quartiere abbiamo
un ponticello in avaria da cin-
que anni, sotto il quale passano
i tubi del gas. Inoltre, le caditoie
del sottopasso del Boschetto,
che si rompono a causa del
passaggio (irregolare) di tir,
sono state riparate col cemen-
to armato. Quando piove si al-
laga tutto».

Dopo la prolusione del presi-
dente, il vicesindaco Fr ance-
sca Romagnoli, insieme agli
assessori Santo Canale ( Sicu-
rezza), Simona Pasquali ( Ver-
de) e Paolo Carletti ( Ur banis t i -
ca) si sono resi disponibili per
rispondere alle domande dei
residenti. Due ore di dibattito,
che hanno riportato sul tavolo
vecchi problemi ancora irri-
solti, tra cui l’accumulo di ri-
fiuti in corrispondenza del
passaggio livello di via san
Quirico, divenuti una discarica
a cielo aperto. «La situazione è
la stessa da cinquant’anni» ha
segnalato un residente. L’a m-
ministrazione ha ammesso
che intervenire è difficile.
«Metteremo le fototrappole»,
ha promesso Pasquali. Sulle
varie domande in materia di
sicurezza (con focus sui furti in
abitazione), Canale ha annun-
ciato l’arrivo di due nuove vi-
deocamere di sorveglianza.
«Se vedete qualcuno che si ag-
gira in modo sospetto fuori da
casa vostra — ha aggiunto — la
prima cosa da fare è chiamare
la sala operativa della polizia
locale, oppure il 112».
Infine, l’invito di Romagnoli a
candidarsi per il nuovo comi-
tato: «Partecipare alla vita del
quartiere significa far parte di
una comunità nella comunità.
Avete l’occasione per dare atti-
vamente un contributo».
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DALLA CDP

CRES CITA
SOST EN I BI LE
AD AURICCHIO
DIECI MILIONI
n CREMONA Auricchio in-
veste per rafforzare il suo
percorso di crescita soste-
nibile in Italia, per aumen-
tare la produttività e per
essere sempre più compe-
titivo nel proprio settore di
riferimento. Il progetto è
sostenuto da Cassa Deposi-
ti e Prestiti con un finanzia-
mento da 10 milioni e pre-
vede anche la parziale co-
pertura di Sace attraverso
lo strumento Garanzia Fu-
turo. Nel dettaglio, le risor-
se saranno destinate a nuo-
vi investimenti per l’ef f i-
cientamento energetico, la
salvaguardia dell’ambien -
te e la realizzazione di nuo-
ve iniziative volte a soste-
nere lo sviluppo del gruppo
nei territori in cui opera. I
progetti coinvolgeranno
diversi stabilimenti pro-
duttivi, da Nord a Sud, co-
me previsto dal Piano di In-
vestimenti 2024-2027 del-
la società. Nel complesso, la
realizzazione di tutte le at-
tività oggetto del program-
ma pluriennale permette-
rà ad Auricchio di efficien-
tare gli impianti in un’ot t ica
di attenzione all’ambient e
e allo sviluppo delle realtà
locali facenti capo alla so-
cietà. Fondata nel 1877, la
Gennaro Auricchio Spa sta
lavorando per portare i
grandi formaggi della tra-
dizione italiana in tutto il
mondo. Il finanziamento di
Cdp e lo strumento di ga-
ranzia di Sace sono volti
proprio ad affiancare le
aziende in questi processi
di crescita e consolida-
mento sostenibili.

Assemblea Ricavi per 75 milioni
Approvato il rendiconto di previsione di Padania Acque per il 2025
n CREMONA Via libera all’u-
nanimità al bilancio di previ-
sione 2025 di Padania Acque.
L’ok è arrivato ieri sera dall’As -
semblea degli azionisti (sinda-
ci o loro delegati) della Spa
idrica, con una partecipazione
pari al 75,77% del suo capitale
sociale. Approvato anche il
piano di fabbisogno del perso-
nale. «Il budget 2025 — ha sot-
tolineato il presidente Cr is t ian
Chizzoli — conferma la solidità
patrimoniale e finanziaria del-
la società, una condizione ne-

cessaria alla realizzazione del-
l’ambizioso piano degli inve-
stimenti 2024-2029 e alla ca-
pacità di affrontare le nuove
sfide che si pongono nell’i m-
mediato e nel prossimo futuro,
in particolare l’impegno verso
un costante e continuativo mi-
glioramento della qualità del
servizio, con uno sguardo al
cambiamento climatico e a
nuovi obiettivi di sostenibilità
energetica e ambientale».
E l’amministratore delegato
Alessandro Lanfranchi ha sot-

tolineato: «Gli investimenti in
infrastrutture e personale pro-
grammati nel budget 2025 e
approvati dai Comuni, soci di
Padania Acque, ci consentono
di mantenere alta la qualità del
servizio che rendiamo ai citta-
dini della provincia di Cremo-
na. Le sfide che ci aspettano so-
no impegnative, ma con il so-
stegno unitario dei Sindaci sia-
mo pienamente in grado di af-
frontare con serenità gli impe-
gni futuri». Il direttore genera-
le Stefano Ottolini ha illustrato

ai soci la relazione semestrale
s u ll’andamento della gestione
aziendale, evidenziando il pie-
no rispetto dei covenant finan-
ziari e l’allineamento dei dati di
bilancio al piano economico fi-
nanziario approvato dagli
azionisti e bancato, e il budget
previsionale del 2025 di cui ha
presentato i principali numeri:
75 milioni di euro di ricavi atte-
si, un margine operativo lordo
di 31,5 milioni di euro e investi-
menti per 25 milioni di euro,
pari a 70 euro per abitante. Piroli, Lanfranchi, Chizzoli, Scudellari e Paggi


